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    l Fondo Edifici di Culto del Ministero dell'Interno rappre-
senta l'espressione più significativa delle esperienze storico-cultu-
rali succedutesi nel nostro Paese nel corso dei secoli. 
Un patrimonio ricco e variegato amministrato dall'apposita 
Direzione Centrale per l'Amministrazione del Fondo Edifici di 
Culto, inserita nel Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immi-
grazione, in sede centrale, e, dalle Prefetture, Uffici Territoriali 
del Governo, a livello provinciale. 
Il Fondo Edifici di Culto, che nell'attuale organizzazione ha come 
suo legale rappresentante il Ministro dell'Interno coadiuvato da un 
Consiglio di Amministrazione, è una realtà del tutto particolare 
nella Pubblica Amministrazione, sia per storia ed origine del suo 
patrimonio, proveniente dagli enti religiosi disciolti dalla cosiddet-
ta legislazione eversiva di fine ’800, che per i compiti cui è preposto 
a svolgere: garantire una gestione attenta volta alla conservazione, 
restauro, tutela, salvaguardia e valorizzazione degli edifici sacri, 
aperti al pubblico e concessi in uso gratuito all'Autorità Ecclesia-
stica, di grandissimo pregio storico, artistico e culturale, dislocati 
su tutto il territorio nazionale e delle molteplici opere d'arte in essi 
custodite e universalmente conosciute.
Tra le 700 Chiese più importanti del Fondo Edifici di Culto 
basta citare: San Domenico, Santa Maria dei Servi e la Chiesa 
del Corpus Domini a Bologna; Santa Croce, Santa Maria No-
vella e San Marco a Firenze; Santa Maria in Aracoeli, Santa 
Maria del Popolo, Sant'Andrea delle Fratte, Santa Maria della 
Vittoria, Sant'Ignazio, Santa Francesca Romana, Santa Maria 
sopra Minerva, Sant'Andrea della Valle e la Basilica dei Santi 
Giovanni e Paolo al Celio a Roma; Santa Chiara con l'annesso 
monastero, San Domenico Maggiore e San Gregorio Armeno a 
Napoli; la Chiesa del Gesù e Santa Maria dell'Ammiraglio o alla 
Martorana a Palermo. Michelangelo Buonarroti, Guido Reni, 
Paolo Veneziano, Michelangelo Merisi detto il Caravaggio, 

Gian Lorenzo Bernini, Domenico Antonio Vaccaro, Cavaliere 
d'Arpino, Bernardino Luini, Francesco Francia sono alcuni de-
gli autori più illustri e rappresentativi dei più grandi capolavori 
della storia dell'arte internazionale le cui opere sono conservate 
nelle chiese del Fondo Edifici di Culto.
Insieme alle chiese, il Fondo annovera nel suo patrimonio im-
portanti aree museali, la cui gestione è assicurata dal Ministero 
nell'interesse della cultura. Tra queste le "case romane" sottostanti 
la Basilica dei Santi Giovanni e Paolo al Celio, a Roma: un 
sontuoso luogo archeologico consistente in una domus romana, 
unica per la sua ricchezza e conservazione; il Museo dell'Opera 
di Santa Chiara e l'adiacente chiostro maiolicato nell'omonimo 
monastero campano, e la Sala degli Arredi sacri, all'interno della 
Basilica di San Domenico Maggiore, a Napoli. 
Se la parte più consistente e rappresentativa del patrimonio del 
Fondo Edifici di Culto è costituita dagli edifici sacri, va comun-
que ricordato che appartengono al Fondo anche numerosi beni di 
altra natura, tra i quali spicca per la sua particolarità la foresta 
di Tarvisio: un’estensione di circa 23.000 ettari all'interno del-
la provincia di Udine, vicinissima alla Slovenia ed all'Austria. 
Un'area naturale incontaminata che si presenta ancora in tutta 
la su integrità e particolarmente apprezzata per la presenza di 
rari esemplari di flora e fauna. 
Il Fondo Edifici di Culto annovera fra i suoi beni anche un in-
teressante fondo librario antico, custodito nella biblioteca della 
Direzione centrale e costituito da circa trecento volumi editi dal-
l'anno 1552. Le edizioni, di grande pregio storico ed artistico 
per le splendide illustrazioni eseguite con incisioni xilografiche 
e calcografiche, riguardano non solo opere giuridiche ma anche 
classici della letteratura.
L'attuale Direttore centrale del Fondo Edifici di Culto è il Prefet-
to Francesco La Motta. 
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      a Fondazione Adkins Chiti: Donne in Musica nata 
come movimento per la promozione della creatività musicale 
femminile nel 1978, diventata Fondazione nel 1966, è ricono-
sciuta in tutto il mondo per la diversità di progetti musicali in-
novativi ed è sinonimo di novità, eventi appassionanti, presenta-
zioni coraggiose di musica nuova, festival, rassegne, symposium, 
mostre, e scrupolosa ricerca musicologica.   
 
È Ente Culturale della Regione Lazio, iscritta all’Albo degli 
Istituti Culturali, membro del Consiglio Internazionale per la 
Musica dell’UNESCO e dell’European Music Council. Da 
molti anni collabora con il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali, con il Ministero per gli Affari Esteri, il Ministero 
dell’Interno e fa parte di protocolli culturali con paesi stranieri. 
Ha una convenzione con l’Università Roma Tre per la formu-
lazione ed attuazione di progetti inerenti alle Pari Opportuni-
tà. È consulente in molti Ministeri di Cultura e di Pari Oppor-
tunità in Europa e dell’EUC per il quale ha preparato il Libro 
Bianco “Women and Media in Europe”, 2006. La Biblioteca 
ed Archivi, considerata la più importante raccolta di musiche 
di donne nel mondo, è stata riconosciuta dalla Sovrintendenza 
Archivistica come di ‘rilevanza storica’ per lo Stato ed è sotto 
la tutela dello Stato.
 
Per il Grande Giubileo dell’Anno 2000, la Fondazione ha pro-
grammato oltre cento produzioni diverse in Chiese e Basiliche 
della Regione Lazio ed è stata chiamata per la creazione e pro-
duzione dell’evento ‘Maria Mater Mundi’ realizzato nell’Aula 

Paolo VI (Celebrazioni in Onore della Madonna). Da molti 
anni collabora con l’Arab Academy (che raggruppa tutte le ac-
cademie e conservatori del mondo arabo) e dal 2006 lavora con 
la ROSTE (Bureau Regionale per la Scienza dell’Europa del-
l’UNESCO) per la distribuzione di materiali musicali a scuole 
di musica in Europa dell’Est, ‘Music for the Mind’.
 

Quante compositrici e creatrici di musica sono inclu-
se nei libri di testo e nelle enciclopedie? Troppo poche. 
Quelle presenti ci sono perché altre donne – musiciste, 
studiose e storiche – hanno voluto celebrare il loro con-
tributo. Se la musica non è eseguita, non esiste; la mu-
sica delle donne è una parte tangibile e intangibile del 
patrimonio dell’umanità. Farla conoscere è la missione 
di Donne in Musica.

 
Con l’aiuto della propria rete di musicisti, compositrici, musi-
cologhe e studiose in 116 paesi, Donne in Musica garantisce la 
visibilità della produzione femminile nella storia della musica, 
incoraggia la creatività contemporanea e sostiene la diversità cul-
turale e musicale delle compositrici in ogni parte del mondo.
 
Il Presidente, Patricia Adkins Chiti, musicista e musicologa di 
chiara fama, già commissaria dello Stato Italiano per le Pari 
Opportunità, è consulente per le politiche culturali per le donne 
nelle arti e nella cultura presso governi europei. Dal settembre 
2005 fa parte della Direzione del Consiglio Internazione per la 
Musica dell’UNESCO.

Non c’è paese senza musica creata dalle donne.  
L’umanità sarebbe più povera senza il nostro contributo.

Quando nascono i bambini, le madri cantano!
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Riccardo Martinini è Presidente del Centro Italiano di Musica Antica e titolare della cattedra di violoncello presso il 
Conservatorio di Bologna. Tra i promotori della diffusione della ricerca filologica musicale in Italia, ha contribuito alla rea-
lizzazione di centinaia di diverse opere sinfonico-corali, orchestrali e cameristiche. Ha fondato l'Orchestra Barocca Italiana 
con la quale si è esibito in Medio Oriente e in tutta Italia, collaborando con prestigiosi solisti e direttori e, come direttore, si 
è esibito con la Compagnia nell'ambito di prestigiose rassegne concertistiche italiane. Ha collaborato con il Ministero per i 
Beni Culturali, Enti Accademici e Diplomatici. È protagonista con i suoi complessi dell'esecuzione integrale delle Cantate 
di Bach a Roma, nell'Auditorium parco della Musica ed in altre sedi storiche, e della rassegna INEDITA, dedicata alla risco-
perta di opere musicali italiane. 

Programma

Marianne A.K. de Martines	 1744-1812	 Missa Numero Uno (1780, Vienna)
		  Kyrie
		  Gloria
		  Credo
		  Sanctus
		  Benedictus
		  Agnus Dei
		  (prima esecuzione in tempi moderni)

Wolfgang Amadeus Mozart	 1756-1791	 Te Deum in Do Maggiore, K I41 (1769, Salisburgo)

Orchestra e Coro Compagnia Lorenzo da Ponte

Direttore Riccardo Martinini
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Orchestra Barocca

Barbara Ferrara, Chiara Telleri  oboe
Igino Conforzi, Ricard Casany  tromba
Gabriele Miracle  timpani
Carlo De Martini, Ovidiu Simbotin, Laura Scipioni, 

Laura Bruggen  violini I
Paolo Cantamessa, Stefano Chiaretti, Lucia Dorelli  violini II
Mauro Righini, Gianfranco Russo  viole
Daniele Bovo, Emanuela Vozza  violoncello
Paola Pongelli  contrabbasso
Carmen Leoni  organo

La Compagnia Lorenzo da Ponte nasce per volontà di 
Riccardo Martinini e raccoglie l'eredità artistica di venti 
anni d'attività dell'Orchestra Barocca Italiana e del Coro 
da Camera del CIMA. Si presenta sul palcoscenico interna-
zionale con l'intento di valorizzare principalmente il gran-
de patrimonio musicale italiano dei secoli XVII, XVIII e 
XIX. È composta da strumentisti e cantanti di tutta Eu-
ropa che condividono la cura tecnica delle esecuzioni e la 
correttezza stilistica abbinata alla costante ricerca estetica 
ed emotiva. Sta curando la trascrizione e l'edizione critica 
di opere inedite italiane dei secoli XVII e XVIII e della 
prima metà del ’900 che saranno presto disponibili on-line 
sul sito www.benimusicali.it. 

L’Orchestra e Coro Compagnia Lorenzo da Ponte sono sostenuti da SIRAM srl.

Coro del CIMA

Antonella Sgambati, Marta Cascarano, Eliana Bouchard, 
Flavia Capone, Federica Sinibaldi, Edwig Zeedijk, Cristina 
Di Pietro, Anna Tigli, Clarissa Botsford, Diane Dorreboom, 
Paola Del Bravo, Maddalena Deodato, Mimmo Panetta, 
Fabrizio Federici, Paolo Perone, Sergio Camplani, Silvia 
Borton, Alberto Calzabini, Luciano Bet, Andrea Vianello, 
Fabio Ferrari, Tris Bruce, Gianluca Monaco, Cristina Biader, 
Corinna Bottiglieri, Marcella Mancini, Costanza Menzinger, 
Sabina Gagliardi, Riccardo Cellentani, Fabrizio Giovanetti, 
Simone Atzori, Paolo Trabucchi, Leandro Teodori, Teresa 
Panettieri, Giusi Malerba, Maria Luisa Sarlo, Stella 
Amato, Luisa Palma, Isabella Caporilli, Bice Foa, Sabine 
Radermacher, Vittoria De Luca, Carla Allegra, Donatella 
Sacco, Beate Werner, Claudia Premi, Maria D’Onofrio, Toni 
Baroncelli, Stefano Ciccognani, Fausto Iachettini, Fiorella 
Belli, Emilio Guazzoni, Francesco Gana, Piero Leone, 
Gianni Grita, Malte Rousselet, Marcello Gorla

Il Coro da Camera del CIMA è stato tra i primi cori in Italia a 
specializzarsi e a diffondere il repertorio barocco europeo alla 
luce degli approfondimenti musicologici e tecnico-stilistici det-
tati dalla filologia musicale. Fondato nel 1979 da Sergio Simi-
novich si è esibito in tutta Italia per le più importanti istituzioni 
e festival. Dal 1994 il Coro è diretto da Riccardo Martinini ed 
ha raccolto nuovi importanti consensi: Viterbo, per il Festival 
Barocco; Novara, nella Basilica per il Festival di Musica Sacra; 
nel Lazio e in Toscana per regolari cicli di concerti per i più im-
portanti enti concertistici incluso l'Accademia Filarmonica Ro-
mana, per Spoleto Festival, e per Musica per Roma. A Roma, 
dal 2002, sta eseguendo l’integrale della Cantate di Bach.
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    l 2006 è l'Anno Mozartiano, il 250° anniversario della na-
scita di Wolfgang Amadeus Mozart. La Fondazione Adkins 
Chiti: Donne in Musica lo celebra ricordando e sottolineando 
il contributo conferito alla musica europea da valenti com-
positrici che lo hanno conosciuto suscitando la sua stima. La 
Fondazione ha organizzato una rassegna di concerti didattici 
per le scuole, istituti ed università nella Regione Lazio; ha rea-
lizzato un importante Convegno di Studio in collaborazione 
con il Dipartimento di Filosofia dell’Università Roma Tre e 
la Biblioteca Angelica di Roma e oggi prevede la prima esecu-
zione, in tempi moderni della Messa di Marianne de Martines, 
compositrice di origine spagnola alla Corte di Vienna. 
 
L’evento musicale delle Celebrazioni Mozartiane più atteso è la 
messa in scena, in collaborazione con il Wiener MozartJahr 
2006, della prima esecuzione in tempi moderni dell’opera Ulisse in 
Campania scritta dall’allora famosa compositrice milanese Ma-
ria Teresa Agnesi Pinottini (1720-1795). L’opera, composta nel 
1768 per celebrare le nozze di Ferdinando di Borbone, Re di Na-
poli, con Maria Carolina d’Austria, eseguita al Teatro San Carlo 
di Napoli, testimonia la grande padronanza tecnica e musicale 
dell’autrice, pari ai più celebrati e prolifici compositori dell’epoca. 
La Pinottini, aggiornata su tutte le tendenze e novità musicali 
dell’epoca, scrisse oltre cento lavori tra opere liriche, concerti per 
clavicembalo, sonate ed arie. Fu lei a dare ospitalità ai due Mo-
zart (padre e figlio) durante il loro primo soggiorno a Milano nel 
1770, occasione in cui Leopold Mozart scrisse di lei: “compone 
con tale idea, gusto, intelligenza ed espressione di parole, con tale 
novità di stile, e con tali motivi… da sorprendere chicchessia". (sic.)

La revisione della partitura per l’esecuzione viennese è stata 
curata da Gian Paolo Chiti per la parte musicale e da Dome-
nico Carboni per il testo letterario.
 
Per questa storica occasione la Fondazione ha creato una 
compagnia rigorosamente italiana e ha indetto audizioni 
nazionali conclusesi con la scelta di quattro giovani talenti: 
Carmela Marina Fabbiano, Marina di Marco, Paola Valen-
tina Molinari e Michele D’Abundo. Con loro i ballerini Lu-
dovic Party, Marilisa Puppi ed Alessia Cutigni, il Coro ed 
Orchestra del Centro Italiano di Musica Antica diretto dal 
maestro Riccardo Martinini. La regia è di Patricia Adkins 
Chiti. Coreografie di Mario Piazza.
 
Un ruolo importante è affidato all’Accademia di Costume 
e di Moda, che ha creato un laboratorio con quaranta stu-
denti, coordinato dal Direttore Generale Liliana Tudini, per 
ricercare, re-inventare e realizzare i costumi, le parrucche, i 
gioielli e le buffetterie dell’opera. I costumi saranno esposti a 
Roma alla fine di maggio per ‘Progettare il Design’, ed andran-
no a Canton in rappresentazione del ‘made in Italy’.  

Così come la musica di Maria Teresa Agnesi Pinottini fu 
ascoltata dal giovane Mozart, la creatività italiana continuerà 
ad essere una fonte d’ispirazione nel mondo.

Per saperne di più visitate www.donneinmusica.org e 
www.wienmozart.at. 

Mozart e le Donne
 

L’importante contributo creativo delle compositrici nell’era dei lumi è ancora misconosciuto e raramente citato nelle enciclopedie. Oggi più che 
mai diventano indispensabili le ricerche e le esecuzioni pubbliche, le sole a poter dar vita alle note sulla carta pentagrammata.
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        arianne Anna Katharina de Martines, nacque a 
Vienna, il 4 maggio 1744 e vi morì il 13 dicembre 1812, 
compositrice austriaca, d’origine spagnola, figlia del Mae-
stro di Cerimonie del Nunzio Apostolico Spagnolo alla 
Corte di Vienna.  

Autrice di oltre duecento lavori musicali, crebbe al fianco 
del Poeta Cesareo, Pietro Metastasio (1698-1782) che, dal 
suo arrivo a Vienna nel 1730, alloggiò nella casa del padre di 
Marianne. Metastasio si occupò dell'educazione musicale di 
Marianne, le fece studiare canto, pianoforte e composizione 
con Nicolò Porpora e Joseph Haydn (anch’essi ospiti paganti 
di casa Martines). 

Nel 1761 la sua prima messa fu presentata nella Chiesa di 
San Michele, Chiesa di Corte dell’Imperatrice Maria The-
resia, un lavoro imponente che ottenne molto successo e di-
verse ripetizioni. Studiosi e musicologi hanno suggerito che 
il “Christe eleison” di questa Missa Numero Uno era ben cono-
sciuto dal giovane Mozart, che utilizzò questo tema nella sua 
Messa composta nel 1768, K.139. 

In seguito la Martines entrò come cantante e clavicembalista 
alla corte di Vienna, dove dedicò la maggior parte del tempo 
all'attività di compositrice scrivendo oltre duecento lavori.  
Nel 1773 fu nominata membro onorario dell'Accademia Fi-
larmonica di Bologna per la genialità e l'assoluta precisione 
delle composizioni e nello stesso anno Mozart compose per 
lei il Concerto per pianoforte in Re maggiore, K. 175.

Marianne restò accanto a Metastasio fino alla sua morte nel 
1782. Lui scrisse per lei i libretti di due dei suoi oratori Santa 
Elena al Calvario (1781) ed Isacco figura del Redentore (1782) 
per grand’orchestra ed un coro di oltre 200 cantanti, rappresen-
tato a Vienna dal Tonkunstler-Sozietat. Molte grandi persona-
lità dell’epoca come Haydn, Mozart e Michael Kelly partecipa-
rono alle sue “serate musicali”. Mozart eseguì con lei le sonate 
per pianoforte a quattro-mani. Nel 1796 aprì in casa una scuola 
di canto e da questa “scuderia” uscirono diversi cantanti impor-
tanti. Nella sua ultima apparizione in pubblico ascoltò Salieri 
dirigere “La Creazione” di Haydn, a fianco di quest’ultimo.
Morì nel 1812 e, per sua scelta, fu tumulata nello stesso ci-
mitero dove era stato sepolto Mozart

Marianne Anna Katharina de Martines

M
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